


Alla vigilia dei 140 anni dalla nascita questa mostra è la prima monografi ca dedicata a 
Stefano Zuech: doveroso e tardivo omaggio che il Trentino rende allo scultore dopo 
averlo a lungo misconosciuto.
È molto trentina e molto europea la fi gura di Stefano Zuech, per le caratteristiche 
che lo accomunano a molti suoi conterranei. Zuech forma la propria arte a Vienna e 
a Roma; è partecipe attivo di una cerchia di artisti amici che hanno segnato i primi 
anni dell’arte del Novecento in Trentino: legati al territorio, ma anche aperti da un lato 
alla Mitteleuropa e dall’altra al mondo classico e latino. Si colloca a buon titolo fra gli 
interpreti migliori di quel felice periodo artistico.
Le ricerche e gli studi che hanno accompagnato la genesi della mostra hanno riporta-
to alla luce i momenti di lusinghiera attenzione riservati dalla critica alla sua scultura, 
ma anche gli anni in cui, nella sua lunga vita, questa attenzione è andata sfumando. 
I saggi contenuti nel catalogo della mostra indagano da molteplici prospettive i vari 
aspetti della sua arte e rendono ora giustizia a questo personaggio esemplare della sua 
generazione e della sua Terra.
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Curiosità e numeri

La mostra si dispiega in 9 sale suddivise in temi.

71 le opere esposte.

56 opere di Stefano Zuech tra sculture in gesso, bronzo, marmo, legno, ceramica e 
opere di grafi ca. 
12 opere inedite tra cui il Bacio dell’Addolorata di proprietà privata. Restaurato in 
quest’occasione, a fi ne mostra entrerà a far parte, grazie a una generosa donazione, 
delle collezioni della Fondazione Museo Civico di Rovereto.
La scultura più piccola è un ritratto di Cesare Battisti alto 17 cm, la più imponente 
ritrae l’Immacolata per 187 cm

15 opere di altri artisti. Tra questi si segnalano:
Fortunato Depero con un’opera inedita: l’insegna realizzata per l’inaugurazione della 
Campana dei Caduti.
Luigi Bonazza con tre opere di grafi ca: Dante Alighieri, Ballerina e Ritratto di Fabio Filzi
Oddone Tomasi con il ritratto di Stefano Zuech
Carlo Cainelli con una bellissima tela intitolata Viale dei Colli
Tre pezzi della Collezione Orsi della Fondazione Museo Civico di Rovereto, il più 
antico risalente al V secolo a. C.

Le opere esposte provengono in prevalenza da Trento e Rovereto ma anche da Lasa 
(Bz) e da altre località del Trentino e del Veneto.

I prestatori sono 18, di cui 11 privati e 7 pubblici. 
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Il catalogo della mostra

Stefano Zuech 1877-1968. Il volto il mito il sacro, a cura di Elvio Mich, Chiara Moser, 
Roberto Pancheri, Trento, Wasabi, 2016, cm 21,5x28, pp. 208
ISBN 978-88-99346-05-8 

Elvio Mich, I taccuini di disegni di Zuech, fi l rouge dell’esperienza viennese

Roberto Pancheri, II volto severo della bellezza. Stefano Zuech e l’arte sacra

Giulia Mori, Surrexit Christus spea mea. La scultura funeraria di Stefano Zuech: un percorso tra 
iconografi a e opere inedite

Giulia Mori, Stefano Zuech e la commemorazione dei Caduti: un excursus aggiornato 

Chiara Moser, Stefano Zuech, lo scultore delle campane. Il rinnovamento novecentesco di un’arte 
millenaria

Paola Pizzamano, Giorgio Wenter-Marini, don Antonio Rossaro, Carlo Cainelli e Stefano Zuech 

Chiara Moser, Appunti di lavoro. “La forma come espressione di bellezza, nelle masse l’armonia del 
ritmo scultoreo”

Paola Pizzamano, Dai frammenti al modello in gesso della Pietà (Il Bacio dell’Addolorata) di Stefano 
Zuech: un progetto di studio, diagnostica e restauro della Fondazione Museo Civico di Rovereto a 
Palazzo Alberti Poja

Schede

Appendice documentaria e apparati
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La vita e le opere. Estratto.

1877 
Stefano nasce ad Arsio di Brez (Tn) il 5 no-
vembre da Luigi Zuech e Anna Prevedel.

1891 
All’età di 14 anni viene ammesso alla Scuola 
Professionale di Trento.

1892 
Frequenta i quattro anni della Scuola professio-
nale per la lavorazione del marmo di Lasa (Bz).

1895 
Terminati gli studi trova impiego a Lasa nella 
bottega di Joseph Lechner.

1899 
Si trasferisce a Vienna ed entra nello studio 
dello scultore meranese Emanuel Pendl con il 
quale lavora per nove anni.

1908 
Viene ammesso alla Scuola superiore di scultura 
dell’Accademia di Arti Figurative di Vienna dove 
ha per maestri Carl Kundmann e Hans Bitterlich.
Riceve la visita di Cesare Battisti ed Ernesta 
Bittanti Battisti, che in agosto pubblicano sul 
periodico “Vita Trentina” il primo articolo dedi-
cato allo scultore.

1909 
Alla mostra degli allievi dell’Accademia di arti 
fi gurative espone L’enigma.

1910 
A Vienna sposa Matilde Zemann; nasce il pri-
mogenito Ermanno.

1911 
Consegue il diploma presso l’Accademia di Arti 
Figurative di Vienna.
All’esposizione accademica vince il presti-
gioso Premio Roma (Staatsreisestipendium) 
consistente in 3.300 Corone, con l’opera 
Aeternitas. 
A dicembre parte per Roma dove i pensio-
nanti dell’Accademia di Vienna hanno diritto 
ad occupare un alloggio con atelier in Palazzo 
Venezia. Frequenta le lezioni di storia dell’arte 
antica tenute da Emanuel Loewy; raccoglie 
in tre taccuini di disegni numerosi studi dalla 
statuaria greco-romana conservata nei Musei 
Vaticani, nel Museo di Scultura antica Gio-
vanni Barracco, nel Museo Nazionale Romano 
delle Terme e a Villa Borghese.

1912 
Rientra a Vienna, soggiornando a Firenze.
Settembre: partecipa alla Ausstellung für kir-
chliche Kunst allestita a Vienna nella sede del 
Museum für Kunst und Industrie, esponendo il 
rilievo del San Vigilio docente, quattro formelle 
con i simboli degli Evangelisti e altre decorazioni 
in gesso per il progetto di un pulpito da erigersi 
nel Duomo di Trento, realizzato dagli archi-
tetti Emil Hoppe, Marcell Kammerer e Otto 
Schönthal.
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1913 
Espone all’Adria-Ausstellung il gruppo Aeternitas che 
ottiene la grande medaglia d’oro.
Nasce il secondogenito Paolo.

1914-1918
Durante la Prima guerra mondiale è sotto le armi in 
Serbia.
Al termine del confl itto, è di nuovo a Vienna dove 
viene nominato dirigente della sezione ferro battuto 
della Scuola degli invalidi di guerra.

1917
Espone alla Ausstellung des Wirtschaftsverbandes 
bildender Künstler la grande Pietà della Pace che 
ottiene il premio unico di scultura; l’opera, mai tra-
dotta in marmo e ora dispersa, avrebbe dovuto essere 
collocata, secondo le intenzioni dell’imperatrice Zita 
di Borbone-Parma, nel Tempio della Pace, progettato 
da Otto Wagner.

1919
Lascia defi nitivamente Vienna e rientra in Trentino.

1920
È ordinario di ruolo della cattedra di “Scultura e Pla-
stica e materie a�  ni” presso la Regia Scuola Indu-
striale di Trento.

1922
Espone alla XIII Biennale veneziana il monumento 
Aeternitas.

1923
Partecipa alla XIII esposizione di Ca’ Pesaro a Venezia, 

dove invia il modello in gesso per il busto di Giovanni 
Battista Lampi.

1924
Il 30 ottobre viene fusa la “prima” Maria Dolens: la 
campana è ornata con i rilievi modellati dallo scultore 
e gettata nella fonderia di Luigi Colbacchini, sita nel 
rione di Piedicastello a Trento.

1930
Viene inaugurata La cavallerizza nella caserma “Char-
le” (ora “Cesare Battisti”) ornata con un grande rilievo 
dello scultore ra�  gurante il Centauro posto sul timpa-
no che sovrasta l’ingresso a ovest.

1931
Muore il diplomatico Ugo Silvestri, per il quale realizza 
il monumento funebre nel cimitero di Malé.

1932
Viene inaugurato a Brez il Monumento al minatore.

1933
Viene fusa in bronzo presso la fonderia Battisti di 
Trento la statua di San Vigilio oggi collocata in piazza 
Adamo d’Arogno a Trento.

1934
Scolpisce in marmo il San Cristoforo per il palazzo 
delle Poste di Trento.

1936
Il 26 luglio viene benedetto il capitello di San Cristo-
foro a San Felice/St. Felix lungo la nuova strada delle 
Palade.
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1939
Erige il Monumento a Eusebio Chini nei giardini 
di piazza Dante a Trento.
Il 13 giugno è fusa senza intoppi la “seconda” Ma-
ria Dolens ornata con i rilievi dello scultore, am-
pliati e in parte variati rispetto alla prima versione.

1940
Realizza in collaborazione con il fratello Fiora-
vante le stazioni della Via Crucis collocate sulla 
strada che conduce da Sanzeno al santuario di 
San Romedio.
Viene nominato cavaliere del Sovrano Ordine 
Militare di Malta.

1943
Viene sfollato in val di Non e in novembre è 
nominato direttore del “Centro Scolastico 
Inferiore e Superiore” di Cloz.

1951
3 novembre: con lettera indirizzata al sindaco 
Nilo Piccoli o� re in dono il modello originale di 
Aeternitas al Comune di Trento.

1952
Il 4 gennaio muore a Rovereto don Antonio 
Rossaro.

1954
Esegue i rilievi in bronzo per gli amboni della 
cattedrale di Trento.

1955
Muore a Trento la moglie Matilde Zemann.

1956
Realizza il busto del senatore Enrico Conci.

1964
Il primo ottobre viene fusa per l’ultima volta 
la grande campana Maria Dolens nella fonde-
ria Capanni a Castelnovo ne’ Monti (Reggio 
Emilia) senza tuttavia nessun intervento dello 
scultore che non è interpellato.

1966
Durante l’alluvione che il 5 novembre colpisce 
la città di Trento lo studio dell’artista in via Ro-
smini viene invaso dall’acqua e devastato.

1968
Muore a Trento l’8 settembre.

Palazzo Alberti Poja
Fondazione Museo Civico di Rovereto
Corso Bettini, 41 
38068 Rovereto TN 
T +39 / 0464 452830 
F +39 / 0464 439487 
museo@fondazionemcr.it
www.fondazionemcr.it

Orari: Da martedì a domenica 
 ore 9.00-12.00 / 15.00-18.00
 Lunedì chiuso
 5 agosto chiuso



Dai frammenti al modello in gesso della Pietà (Il Bacio dell’Ad-
dolorata) di Stefano Zuech: un progetto di studio, diagnostica e 
restauro della Fondazione Museo Civico di Rovereto a Palazzo Al-
berti Poja

I cinque frammenti in gesso della scultura La Pietà (Il Bacio dell’Addolorata), a�  dati 
da Armin Schönthaler alla Fondazione del Museo Civico di Rovereto, sono stati og-
getto di un articolato progetto di studio, diagnostica e restauro presso l’OpenLab a 
Palazzo Alberti, con il rilevamento dei dati attraverso la ripresa fotografi ca in 3D, a 
cura di Arnaldo Tonelli e Marco Nave, lo studio storico-artistico di Paola Pizzamano e 
il restauro di Paola Conzatti.
Il progetto includeva una prima fase di studio con il rilevamento e l’analisi di tutte le 
informazioni visibili; poi, la ripresa fotografi ca digitale 3D e la ricomposizione virtuale 
della scultura; alla fi ne, il restauro con l’assemblaggio per la ricostruzione reale. Inoltre 
è stata e� ettuata la ripresa in 3D della replica del modello, a tutto tondo, per il Mo-
numento ai Caduti di Coredo, con l’intento divulgativo delle potenzialità tecnologiche 
applicate ai Beni culturali promosse dalla Fondazione. 
Dallo studio è emerso che i frammenti assemblati costituiscono quasi integralmente il 
gruppo scultoreo ideato da Zuech sul tema della Pietà, concepita nell’intensa imma-
gine della Madre che dà dolcemente l’ultimo bacio e sostiene con la mano destra la 
testa del Figlio, come un ultimo abbraccio prima della sepoltura. Alla luce delle analisi 
e� ettuate è stato possibile non solo ricomporli virtualmente e realmente, ma riscopri-
re inoltre, sulla base a destra, parte della fi rma dell’artista, e all’interno una scritta e la 
data 1916, documentando così la struttura originaria, l’autografi a e il periodo di esecu-
zione del fortunato modello, replicato successivamente e in più occasioni dall’artista. 

Palazzo Alberti Poja
Fondazione Museo Civico di Rovereto
Corso Bettini, 41 
38068 Rovereto TN 
T +39 / 0464 452830 
F +39 / 0464 439487 
museo@fondazionemcr.it
www.fondazionemcr.it

Orari: Da martedì a domenica 
 ore 9.00-12.00 / 15.00-18.00
 Lunedì chiuso
 5 agosto chiuso



 sguardo di Zuech si forma 
nella Vienna dei suoi mae-
stri Karl Kundmann e Hans 
Bitterlich e di scultori ac-

cademici sedotti dal verbo secessio-
nista come Edmund Hellmer e Franz 
Metzner. A queste esperienze si som-
ma il soggiorno a Roma durante il qua-
le lo scultore ammira e copia dal vero i 
capolavori dell’arte antica. 
Il risultato di questa esperienza è evi-
dente negli innumerevoli studi con-
tenuti in tre taccuini, dove il prezioso 
repertorio di citazioni è studiato e con-
servato col preciso intento di attingervi 
nel corso della sua attività successiva.
Tornato in patria Zuech si dedicherà a 
lungo all’insegnamento.
Una fotografi a di Enrico Unterveger 
datata 1925 mostra lo scultore attor-
niato dai suoi allievi in un’aula della 
Scuola Industriale di Trento. 
Tra i modelli in gesso si riconosce, sulla 
sinistra, il Cristo di Sant’Ilario, mentre 
all’estrema destra il Genio funebre, che 
lo scultore propone evidentemente ai 
suoi allievi come modello didattico.

Pannello illustrativo Sala 
“L’Educazione”
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 fine della Grande 
Guerra, come tut-
ti gli artisti tren-
tini, anche Stefa-

no Zuech è costretto ad abbandonare 
Vienna per tornare nella terra d’origine.
Dopo un iniziale isolamento, denun-
ciato dall’amico Wenter Marini in un 
memorabile articolo apparso nel 1920 
sul “Nuovo Trentino”, lo scultore si in-
tegra perfettamente nel tessuto cul-
turale e sociale della città del Concilio. 
Partecipa alla vita intellettuale e arti-
stica frequentando il Circolo Artisti-
co Tridentino che riunisce artisti e ar-
chitetti di formazione mitteleuropea, 
come Luigi Bonazza, Giorgio Wenter 
Marini, Ettore Sottsass senior, Luigi 
Ratini, Camillo Bernardi, Cesare Covi, 
Oddone Tomasi e Davide Rigatti. 
Un ruolo emblematico assume il pro-
getto per il complesso educativo di 
Sant’Ilario a Stropparolo di Rovereto, 
esempio straordinario d’arte totale. 
Alla realizzazione di questo piccolo ca-
polavoro, progettato da Giorgio Wen-
ter Marini, contribuirono Stefano Zue-
ch, Luigi Bonazza e Oddone Tomasi.

Pannello illustrativo Sala 
“Circolo Artistico Tridentino”
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